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UN NOVEMBRE TUTTO DA VIVERE
Ci siamo lasciati alle spalle le giornate spumeggianti dell’inizio di questo
nuovo anno insieme: le pagine di questo giornalino, attraverso le parole
di chi è stato più coinvolto in questi momenti così intensi, ci aiutano a
non mettere da parte l’entusiasmo nel continuare il nostro cammino.
Siamo entrati nel mese di novembre, che di solito non riscuote molta
simpatia: è il mese dei morti, il mese che ci costringe a pensare alla mèta
ultima della nostra vita… Anche le giornate, che si accorciano e si fanno
più grigie e piovose, rafforzano un clima un po’ cupo. Ma perché intri-
stirci? La luce del Vangelo ci annuncia con forza che la morte non è la
nostra mèta, ma una porta per l’eternità! Le letture di queste ultime do-
meniche dell’anno liturgico ci suggeriranno che guardare verso il ban-
chetto del Paradiso è importante per vivere bene ogni giorno di questa
vita terrena, senza perdere la strada, senza scoraggiarci per le fatiche e le
tribolazioni, ma camminando spediti nella fede sulla via dell’amore fra-
terno. Così il nostro novembre parrocchiale sarà caratterizzato da un bel-
lissimo impegno caritativo – la ormai tradizionale Giornata per l’Adozio-
ne a Distanza di 4 bambini argentini, attraverso le nostre Suore Murialdi-
ne – e da un bellissimo impegno di preghiera, che sarà invece una novità:
una serata di Adorazione eucaristica animata dai catechisti e dal coro par-
rocchiale, a cui sono invitati in particolare tutti i gruppi di bambini e ra-
gazzi con le loro famiglie. Preparare e vivere queste due giornate sarà per
tutti noi ricordarci l’essenziale della vita cristiana di ogni giorno: amare
Dio e i fratelli. Questo è il cammino, e questa sarà la mèta!



UN’ANCORA GETTATA SULLA RIVA DEL CIELO
Dall’Omelia di papa Francesco del 1 novembre
al Cimitero del Verano

[…] L’Apostolo Giovanni diceva ai suoi discepoli: «Vedete quale gran-
de amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo sia-
mo realmente! Per questo il mondo non ci conosce. … Siamo figli di
Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però
che quando egli si sarà manifestato, noi sa-
remo simili a lui, perché lo vedremo come
egli è» (1 Gv 3,1-2). Vedere Dio, essere si-
mili a Dio: questa è la nostra speranza. E
oggi, proprio nel giorno dei Santi e prima del
giorno dei Morti, è necessario pensare un
po’ alla speranza: questa speranza che ci
accompagna nella vita. I primi cristiani dipin-
gevano la speranza con un’ancora, come se
la vita fosse l’ancora gettata nella riva del
Cielo e tutti noi incamminati verso quella
riva, aggrappati alla corda dell’ancora. Questa è una bella immagine
della speranza: avere il cuore ancorato là dove sono i nostri antenati,
dove sono i Santi, dove è Gesù, dove è Dio. Questa è la speranza che
non delude; oggi e domani sono giorni di speranza.
La speranza è un po’ come il lievito, che ti fa allargare l’anima; ci sono
momenti difficili nella vita, ma con la speranza l’anima va avanti e
guarda a ciò che ci aspetta. Oggi è un giorno di speranza. I nostri fra-
telli e sorelle sono alla presenza di Dio e anche noi saremo lì, per pura
grazia del Signore, se cammineremo sulla strada di Gesù. Conclude
l’Apostolo Giovanni: «Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se
stesso» (v.3). Anche la speranza ci purifica, ci alleggerisce; questa
purificazione nella speranza in Gesù Cristo ci fa andare in fretta, pron-
tamente. In questo pre-tramonto d’oggi, ognuno di noi può pensare al
tramonto della sua vita: “Come sarà il mio tramonto?”. Tutti noi avre-
mo un tramonto, tutti! Lo guardo con speranza? Lo guardo con quella
gioia di essere accolto dal Signore? Questo è un pensiero cristiano,
che ci da pace. Oggi è un giorno di gioia, ma di una gioia serena, tran-
quilla, della gioia della pace. Pensiamo al tramonto di tanti fratelli e
sorelle che ci hanno preceduto, pensiamo al nostro tramonto, quando
verrà. E pensiamo al nostro cuore e domandiamoci: “Dove è ancorato
il mio cuore?”. Se non fosse ancorato bene, ancoriamolo là, in quella
riva, sapendo che la speranza non delude perché il Signore Gesù non
delude.

Papa Francesco



L'INIZIO DI UNA NUOVA AVVENTURA!
Un mese di lavoro insieme per cominciare bene un anno...

Il 6 ottobre 2013 nella nostra parrocchia abbiamo inaugurato l'anno
catechistico. Non voglio raccontarvi la giornata in sè per sè che è sta-

ta molto bella ed
emozionante, ma per
tutto quello che c'è
stato prima, come si
è arrivati ad organiz-
zare un evento im-
portante per noi. Vo-
levamo fare qualcosa
che dimostrasse a
tutti il percorso che
abbiamo fatto insie-
me l'anno scorso e
che intendiamo pro-

seguire anche quest'anno: così noi Giovanissimi, con l'aiuto del Post-
cresima, ci siamo incontrati una volta a settimana per preparare car-
telloni con le foto che raccontano la nostra esperienza vissuta insie-
me. E' bello lavorare con un gruppo così affiatato, condividere insieme
a loro tutte le
esperienze e
vedere che ogni
giorno si scopro-
no nuove emo-
zioni, si impara-
no nuove cose e
si riesce ad ap-
prezzare sempre
di più le persone
che ti stanno ac-
canto. Quest'an-
no, come grup-
po, ci siamo ri-
proposti di lavo-
rare insieme come abbiamo sempre fatto e di mettere a disposizione
per gli altri tutte le nostre capacità e qualità! Questo è un vero spirito
di squadra e di gruppo... come il NOSTRO!

Letizia



MESSA E FESTA: L’ANNO CATECHISTICO AL VIA
I catechisti e alcuni Giovanissimi aiuto-catechisti offrono il loro si

Il 6 ottobre abbiamo
celebrato la messa
per l'inizio dell'anno
catechistico. Quanto
è bello per una cate-
chista vedere la
chiesa gremita di
bambini e ragazzi;
mi piace immagina-
re che grande festa
c'è su in cielo quan-
do guardano qui e
vedono tutte le fa-
miglie cristiane che si incontrano nella casa di Dio.
Quest'anno inizia per me una nuova avventura con ben 25 bambini.
Una piccola parte già li conoscevo perché sono i fratellini dei bambini
che in passato sono stati miei allievi, mentre gli altri sono i nuovi ac-
quisiti della nostra parrocchia. Alessandra non sarà più con me, ma lei

ha l'incarico di prose-
guire con i bambini che
hanno fatto la prima co-
munione. Mi mancherà
tantissimo.
Ho chiesto aiuto a don
Stefano, il quale mi ha
affiancato due giovani
leve: Annamaria e Mai-
la che con tanta pazien-
za e con tante coccole
mi aiuteranno nella ge-

stione disciplinare. La loro presenza sarà essenziale e nello stesso tem-
po stimolante: avrò due supervisori.
Che dire: siamo pronti ! Che inizino le danze !

Daniela



NUOVA RESPONSABILITÀ PER CINQUE MINISTRANTI
…E QUATTRO NUOVI AMICI PRENDONO LA VESTE
Le impressioni di due protagoniste

Domenica 6 otto-
bre è stata una
giornata particola-
re perché oltre a
esserci stata la
presentazione dei
catechisti, c’è sta-
ta la vestizione di
Jacopo, Noemi,
Eleonora e Gine-
vra ed il passag-
gio di livello no-
stro, di Ludovica
M. Martina B. ed
Asia S.

Anche se sull’altare siamo stati un po’ stretti, è stato bello sapere che in
futuro non ci saranno più solo le  solite parsone a servire la messa ma si
potranno vedere volti nuovi.
In più, è bello vedere che chi prima non aveva troppa voglia di venire in
chiesa ora ha un motivo in più per farlo.

Simona B. e Chiara A. 

Il gruppo ministranti dunque
riparte con nuovo slancio: le
più esperte si sono prese l’im-
pegno di aiutare e coordinare i
nuovi, e già hanno iniziato con
grande entusiasmo!
Quest’anno il gruppo avrà un
incontro mensile, per crescere
insieme in questo servizio…
Accompagnamoli con la nostra
preghiera nel loro impegno! d. Stefano



OPERAZIONE MATO GROSSO -
Raccolta di castagne a Marcetelli - 4° anno !!!!

Sabato 19 ottobre, noi ragazzi volen-
terosi della parrocchia di santa Rita,
siamo andati a Marcetelli per racco-
gliere le castagne! Il posto era lo
stesso dell'anno scorso, ma appena
arrivati li ci è stato detto che a diffe-
renza degli altri anni le castagne sa-
rebbero state molto di meno e quindi
ci sarebbe stato di più da lavorare
per riempire sacchi interi!! È stato
abbastanza faticoso data la ripiditá
del castagneto, ma come sempre le
cadute di molti di noi e le immanca-
bili battute sono state di grande aiu-
to! Il pensiero che con quelle nostre
azioni avremmo potuto aiutare centinaia di bambini ci dava una carica in più per conti-
nuare a raccogliere più castagne possibili. Dopo qualche ora ci siamo riuniti con un
gruppo di un'altra parrocchia di Roma e con una famiglia del posto per pranzare tutti
insieme e per celebrare la messa. Ci siamo divertiti molto poiché abbiamo improvvisa-
to qualche ballo di gruppo per passare il tempo e per coinvolgere tutti prima della
messa! Ci siamo accorti del lavoro realizzato solo una volta tornati a Roma quando,
mentre scaricavamo il pullman ci rendevano conto di quanti sacchi pieni di castagne

avessimo riempito
e questo ci ha reso
ancora più contenti
nonostante la stan-
chezza! Arrivati in
parrocchia il nostro
lavoro non era an-
cora terminato: de-
cine e decine di
castagne andavano
pulite, pesate ed
"insacchettate" per
essere vendute il
giorno dopo! La
mattina seguente
abbiamo rifinito il
tutto e il successo
ottenuto ci ha reso
più sereni!

Ludovica



IL DIARIO di una GIORNATA SPECIALE
La vendita di beneficienza per l’Operazione Mato Grosso

Ore 9 iniziano i preparativi
per l’allestimento dei tavoli
e del gazebo pieni di dolci e
castagne. Siamo tutti pieni
di entusiasmo e volontà e
soprattutto decisi a
“battere” il record di raccol-
ta fondi con la vendita del
faticoso ma gratificante rac-
colto di castagne e di dolci
di ogni genere preparati dai
giovani pasticceri con l’in-

grediente principe della gior-
nata! Alle 10 siamo tutti in
chiesa per vivere la messa,
animata da festosi e
“chiassosi” amici! Alle 11,30
inizia la vendita! Il gruppo del
post-Cresima è addetto alla
vendita dei sacchetti di casta-
gne e quello dei Giovanissimi
si occupa dei dolci! Ovviamen-
te, non manca l’insostituibile
contributo di Rita intenta alla

realizzazione in tempo reale di deliziosi ravioli di castagne fritti dal nostro
Matteo in “alta uniforme” da chef! Alla
fine della giornata, tornati a casa, in
tutti noi la curiosità di sapere il ricavato
è grande.. Finalmente con grande gioia
e tanta soddisfazione alle 19,30 rice-
viamo un sms da Don Stefano che ci
annuncia che abbiamo “battuto il re-
cord dello scorso anno” con la somma
di ben 894,60 euro!! E chissà se nei
prossimi giorni riusciremo a vendere
anche gli ultimi sacchetti rimasti.

Ilaria e Martina



ORARI PARROCCHIALI
MESSE FESTIVE ORE 10 11.30 18
MESSE PREFESTIVE ORE 17
MESSE FERIALI ORE 17

APERTURA CHIESA MATTINA ORE 10-12
(ESCLUSO MARTEDÌ E IMPREVISTI)
POMERIGGIO ORE 15-19

UFFICIO PARROCCHIALE E COLLOQUI/CONFESSIONI:

MATTINA 10-12 (ESCLUSO MARTEDÌ  E IMPREVISTI)
POMERIGGIO 16-19.30 (ESCLUSO ORARIO MESSA)
ALTRI ORARI TELEFONARE PRIMA

CONFESSIONI SABATO E DOMENICA

POMERIGGIO: Durante  l’orario della messa
DOMENICA MATTINA: Dalle 9.30 alle 11.30

CATECHESI E PREGHIERA PER ADUULTI:

LECTIO DIVINA (meditazione sul Vangelo) LUN ORE 18.00-18.45
ADORAZIONE EUCARISTICA VEN ORE 16.00-17.00
PICCOLA CATECHESI EUCARISTICA GIO  ORE 16.45-17.00

PREPARAZIONE BATTESIMO Contattare il parroco.
PREPARAZIONE MATRIMONIO Contattare il parroco.

DA NON DIMENTICARE !!
DOMENICA 17 NOVEMBRE
● Giornata per l’Adozione a distanza dei nostri 4 piccoli
amici argentini: Bancarella di dolci per tutti i gusti…
GIOVEDÌ 28 NOVEMBRE ORE 21
● Adorazione eucaristica serale, animata dai catechisti e
dal coro parrocchiale


